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Buona Pasqua a tutti!

Cari fratelli,
giungano a tutti voi gli auguri più cordiali di una

santa Pasqua. Mi piace applicare alla nostra fraternità provincia-
le le parole della colletta della Notte santa: “O Dio che illumini
questa santissima notte con la gloria della resurrezione del Si-
gnore, ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione, perché
tutti i tuoi figli, rinnovati nel corpo e nell’anima, siano sempre fe-
deli al tuo servizio”. E invito tutti a dire questa preghiera per la
nostra fraternità, affinché in essa non cessi mai di crescere lo
spirito di figli e di fratelli, perché è con questa identità collettiva
e singola che siamo invitati e inviati dal Signore a prestare il  no-
stro servizio ad ogni creatura che incontriamo nel nostro cammi-
no.

A proposito del cammino della nostra fraternità provinciale,
vorrei sottolineare due appuntamenti che ci attendono nei pros-
simi  mesi: il corso di formazione permanente sulla liturgia e l’as-
semblea/convegno sulla “collaborazione e corresponsabilità con
l’OFS-GiFra e con il mondo laicale che a vario titolo è a noi vici-
no”.

Per quanto concerne il corso di formazione permanente sulla
liturgia, che avrà luogo a Gaiato dal 30 agosto al 3 settembre
p.v., penso che a nessuno sfugga l’importanza dell’aggiorna-
mento su un aspetto fondamentale della vita della Chiesa. “Cul-
men et fons” sono queste le parole del più solenne riconoscimen-
to che il magistero contemporaneo abbia reso alla liturgia nella
costituzione conciliare Sacrosanctum Concilium (SC 10): il cul-
mine di ogni azione della Chiesa e la sorgente della vita cristiana.
In definitiva, la liturgia appare come il “luogo” dove la Chiesa al
tempo stesso celebra e costruisce il proprio mistero (cioè la sua

vita, la sua vocazione, la sua elezione, la sua santificazione) pro-
prio mentre lo celebra: è nell’atto di culto infatti che la parola di-
venta azione. La liturgia “spinge i fedeli, nutriti dei sacramenti
pasquali, a vivere in perfetta unione, e domanda che esprimano
nella vita quanto hanno ricevuto mediante la fede” (SC 10). Com-
prendiamo che nella nostra vita siamo chiamati a vivere una du-
plice responsabilità. Infatti, come ci dicono le nostre Costituzio-
ni, “da questa fonte nutriamo la vita interiore personale e frater-
na ed apriamo i suoi tesori ai fedeli” (47,1). Ed esortano a prepa-
rare le azioni liturgiche “perché queste si rinnovino sempre più
con creatività e spontaneità, nella fedeltà alle norme liturgiche e
secondo lo spirito di esse” (47,3). Ho semplicemente ricordato
ciò che penso sia patrimonio conoscitivo di tutti e spero viva-
mente che il maggior numero di confratelli approfitti dell’opportu-
nità del suddetto corso di formazione permanente.

Passando all’altro appuntamento, esso riguarda, come detto,
l’assemblea/convegno sulla “collaborazione e corresponsabi-
lità con l’OFS-GiFra e con il mondo laicale che a vario titolo è
a noi vicino”. E’ un impegno che ci è stato affidato dal Capitolo
provinciale. Si tratta di riflettere sulla qualità delle relazioni che
possiamo instaurare con tutti quei laici che condividono in parte
la nostra vita e la nostra spiritualità: in primo luogo i fratelli del-
l’OFS e della GiFra, poi coloro che desiderano partecipare più
strettamente alla nostra vita sia nella preghiera che nella convi-
venza fraterna e nell’apostolato (cf. Cost 89,2), quelli che intera-
giscono con noi nell’amministrazione dei beni, nelle missioni,
ecc. Riflettere sull’interazione tra la nostra vocazione di religiosi
e quella laicale - come collaborazione, condivisione e comunione
- è un tema in larga misura nuovo che richiede da parte nostra la
disponibilità a ricercare nuove strade a partire dall’idea centrale e
fondamentale nei documenti del Concilio e della teologia po-
stconciliare: l’ecclesiologia di comunione. Essa favorisce un in-
contro con i laici che si instaura non solo sul fare (cioè collabora-

zione e condivisione degli impegni) ma anche sulle
ragioni profonde del proprio cammino di santità.
Ben impostata, la comunione tra religiosi e laici
non è confusione o perdita di identità, ma può es-
sere una relazione feconda di frutti. I punti che ho
elencato sono soltanto alcune idee per avviare fin
d’ora la riflessione da parte di tutti noi. Nella sua
riunione di aprile il definitorio determinerà in modo
concreto l’iter di preparazione di questa Assem-
blea/Convegno che si terrà nell’autunno prossi-
mo.
       Termino questa lettera ricordando a tutti voi il
prossimo appuntamento a livello interfrancescano:
l’incontro di formazione sul tema “San France-
sco e il sacerdote”condotto da p. Cesare Vaiani.
Avrà luogo il 15 aprile presso il nostro convento
di Bologna. Il programma lo troverete in allegato.
     Rinnovando gli auguri di Buona Pasqua, su
tutti invoco la protezione di Maria Immacolata e di
S. Giuseppe suo sposo.
        Fraternamente.



Agenda di aprile
Martedì 6 - lunedì 12: visita pastorale ai confratelli impe-

gnati negli studi biblici a Gerusalemme.
Martedì 13 - mercoledì 14: visita pastorale a Ravenna.
Mercoledì 14, a Piacenza; giovedì 15, a Bologna; lunedì

19, a Porretta; martedì 20, a Ravenna: incontri  zonali sul pro-
getto delle nuove Costituzioni.

Giovedì 15, a Bologna (ore 9 - 13): incontro di formazione
interfrancesca sul tema “San Francesco e il sacerdote”.

Venerdì 16 - sabato 17: visita pastorale a Parma ospedale.
Martedì 20 - sabato 24: visita pastorale a Scandiano.
Martedì 27 - giovedì 29: visita pastorale a Faenza.
Mercoledì 28, a Faenza: riunione del Definitorio.
Giovedì 29 - domenica 2 maggio, a Genova: campo vocazionale

di preghiera.

Decisioni del Definitorio
Nel mese di  marzo il Definitorio si è riunito nei giorni 22 e 29

a Bologna. In queste riunioni:
•  si  da risposta positiva alla richiesta di fr. Roberto Bertolini,
professo temporaneo, di fare un’esperienza al di fuori della casa
religiosa;
•  si da risposta positiva alla richiesta di fr. Paolo Rovatti di
rientrare dall’esperienza in atto fuori dalla casa religiosa e di es-
sere reinserito nella Custodia di Turchia;
•  viene inserito nella fraternità di Santarcangelo fr. Innocenzo
Vaccari con l’incarico di sagrista e confessore;
•  nell’ambito del “Progetto-Bologna” si approva il progetto di
massima per la riorganizzazione degli spazi dedicati a Biblioteca-
Archivio;
•  viene data risposta positiva alla richiesta da parte del Consi-
glio Regionale dell’OFS di collocare la propria sede presso il no-
stro Convento di Bologna;
•  in riferimento all’Ordinazione del nuovo vescovo di Hosanna
S.E. Mons Wolde Ghiorghis Matheos, viene deciso che  la Pro-
vincia sia rappresentata dai confratelli  fr. Carlo Bonfè e fr. An-
drea Maggioli.

Visite pastorali: cambio di date
Anche le programmazioni più attente non sono in grado di

prevedere quelli che, nel gergo corrente, sono denominati im-
previsti proprio in ragione del fatto che non sono prevedibili.
Rientrano in questa categoria di eventi il virus intestinale che ha
colpito alcune fraternità (in particolare quella di Reggio Emilia),
l’Ordinazione Episcopale di fr. Calogero Peri e il prolungarsi dei
lavori per la costruzione della chiesa di Zima Waruma (Etiopia).
Questi imprevisti hanno reso necessari alcuni cambiamenti nel
programma delle visite pastorali del Ministro provinciale:

Reggio Emilia, Convento: 12 - 15 maggio
Rimini: 22 - 24 giugno
Etiopia: in autunno (data da definire).

Elenco telefoni, fax, cellulari ed e-mail
 E’ in continuo aggiornamento l’elenco di telefoni, fax, cellu-

lari ed e-mail, anche se viene ristampato una volta all’anno. Que-
sto elenco è ad esclusivo uso interno alla fraternità provinciale e
non vine pubblicato sul sito internet.
La fraternità di Scandiano ha segnalato il cambio del n. di fax,
che ora è il seguente 0522.76.78.88.

Nuove pubblicazioni
Con il titolo “Atti degli Apostoli. Il libro della Chiesa” è usci-

to l’ultimo volume (l’ottavo) della Collana “La Bibbia di San
Francesco” a cura di fr. Dino Dozzi. Edita dalle Edizioni Deho-
niane, l’opera raccoglie articoli apparsi su Messaggero Cappuc-
cino e segue lo schema, ormai già da anni collaudato, di Parola
(Bibbia) e sandali (rilettura francescana) per strada (attualità).
Chi fosse interessato lo può richiedere a Imola presso la redazio-
ne della nostra Rivista.
Inoltre, segnaliamo la recentissima stampa del volume “Temi te-
ologici della Bibbia”, che ospita due contributi del nostro con-
fratello fr. Giuseppe De Carlo. Edita dalle Edizioni S. Paolo,
l’opera può essere richiesta presso le librerie cattoliche.

Vita della provincia
Condivisione con i Frati Cappuccini dell’Abruzzo

Il terremoto che un anno fa colpì l’Abruzzo non risparmiò il no-
stro convento de L’Aquila. In questo anno tutte le fraternità della
Provincia, attingendo direttamente alla cassa del convento, hanno
inviato un loro contributo quale segno di condivisione con i con-
fratelli dell’Abruzzo e aiuto concreto per la ricostruzione del con-
vento de L’Aquila. La somma che complessivamente è stata invia-
ta è di euro 40.000.
Nelle settimane successive al terremoto, aderendo all’invito dei
Vescovi, era stata fatta una colletta in tutte le nostre chiese e la ci-
fra raccolta (46.527 euro) era stata trasmessa alla Caritas Italiana.

La Sindone a Torino e in Provincia
Dal 10 aprile al 23 maggio 2010 nella Cattedrale di Torino avrà

luogo la solenne ostensione della Sindone. Indubbiamente si trat-
ta di un evento eccezionale, straordinario, di elevata portata spiri-
tuale. Le ultime ostensioni sono state nel 1978, nel 1998 e nel 2000
(in occasione del Giubileo).  Domenica 2 maggio 2010 Papa Bene-
detto XVI sarà a Torino per
venerare la Santa Sindone. Pre-
sentando il sito dedicato alla
Sindone di Torino, il card. Se-
verino Poletto (Custode ponti-
ficio della Sindone), affermava:
“Per noi oggi la Sindone è ri-
chiamo forte a contemplare,
nell’immagine, il dolore di ogni
uomo, le sofferenze a cui spes-
so non sappiamo neppure dare
un nome: per questo il motto
della prossima ostensione è la
frase «Passio Christi passio
hominis». Questo è il cuore
del messaggio della Sindone”.
E’ in questo ambito che si se-
gnala l’ottimo programma sul-
la Sindone che il nostro con-
fratello fr. Giacomo Franchi-
ni ha preparato e che sta proponendo in vari luoghi della nostra
Provincia. Lo scopo è quello di  presentare in modo divulgativo la
Sindone attraverso le scoperte scientifiche dell’ultimo secolo e in
tal modo dare spunti di riflessione per meglio comprendere la pas-
sione di Cristo. Chi fosse interessato può contattare il nostro
confratello.

Solidarietà con i terromotati di Haiti
In tutte le nostre chiese, il 24 gennaio scorso, è stata fatta una

raccolta straordinaria di aiuti per la popolazione di Haiti colpita da
un devastante terremoto. Quanto raccolto (euro 47.000), come in-
dicato dai Vescovi, è stato trasmesso alla Caritas Italiana. Il reso-
conto dettagliato è il seguente: Bologna Conv. 3.820; Bologna
Osp. 600; Castel San Pietro 2.320; Cento 3.451,38; Cesena 250; Fa-
enza 6.035; Fidenza 2.088,31; Forlì 300; Imola 2.000; Parma Osp.
1.100; Pavullo 3.030; Piacenza 2.205; Pontremoli 800; Porretta
1.560; Puianello 1.336; Ravenna 1.450; Reggio E. Conv. 2.500;
Reggio E. Inferm. 400; Reggio E. Osp. 2.200; Rimini 2.000; San
Martino in Rio 1.400; Sant’Agata 200; Santarcangelo 1.200; Scan-
diano 3.750; Vignola 2.500; Curia prov. 1.246,62; altri 150.

Museo di Reggio Emilia: mostra di monete antiche
Con una nuova saletta dedicata alla numismatica il nostro Mu-

seo di Reggio Emilia arricchisce ulteriormente la propria proposta
artistica e culturale. Il 30 marzo l’esposizione permanente è stata
inaugurata con una conferenza di Gabriele Fabbrici, direttore del
Museo “Il Correggio” di Correggio e componente del Comitato
scientifico del nostro Museo.

Notizie in breve
•   News Missionarie. Il 26 marzo fr. Paolo Rovatti è ripartito per
la Custodia di Turchia, era accompagnato da fr. Oriano Granella
(rientrato brevemente in Provincia per un piccolo intervento ad
una mano).
•   Sanitaria.  Fr. Alfeo Valentini è ricoverato all’ospedale di
Reggio Emilia per un peggioramento delle condizioni generali.

in aprile
è la festa di...

  2 C Aurelio Capodilista
O Francesco M. Pugliese

  3 C Stanislao Santachiara
  5 O Vincenzo Bandini

O Vincenzo Succi
16 C Oriano Granella
21 O Corrado Ronzoni
23 O Giorgio Busni

C Maurizio Guidi
25 O Giancarlo Anceschi

O Marco Busni
26 O Marcellino Botticelli
28 C Flavio Gianessi
29 C  Franco Cavaciuti

La grande corsa...  “Fratello, perchè stai correndo così veloce?
Hai impegni tanto urgenti?”  “Nooo!  Ho il ...viiiruuus!!”


